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CARI CONFRATELLI 
MARISTI, 

 
 

 

Grazie, senza dubbio, alle molte 
preghiere, sono felice di essere 

tornato nell'ufficio provinciale di 
Parigi, dopo l'intervento e il 

recupero.  
Il Vicario Provinciale Declan 

Marmion e la Segretaria Provinciale 
Odile de Villenaut sono stati così 
efficaci durante i mesi in cui sono 

stato nel Regno Unito che rafforza 
un'importante verità: nessuno di noi 
è così insostituibile come potremmo 

immaginare! 
C’è un ricco menu in EuroInfo di 

questo mese: una testimonianza 

personale da Parigi, la comunità 

tedesca di Meppen aperta ai 

visitatori e ai ritiri, un positivo 

interscambio tra Europa e Africa e 

alcune riflessioni mariste sulla 

sinodalità. 

Kevin Duffy, s.m. 
 
 

VISITA DI JOHN LARSEN E JUAN 
CARLOS PIÑA A PARIGI 

 

 
 
 
 
 
 
 

INTENZIONE  
DI PREGHIERA:  
il ritiro provinciale  

a La Neylière  
in questo mese  

LA COMUNITÀ MARISTA DI MEPPEN 

(GERMANIA)  
 

I Padri e Fratelli Maristi arrivarono a Meppen, un piccolo paese nel 
nord-ovest della Germania, nel 1899. La nostra residenza, 
l'imponente 'Monastero Marista', fu 
inaugurata nel 1901. La comunità oggi è 
composta da nove confratelli che vivono 
nella casa, altri tre vivono vicini, attaccati 
alla comunità. A parte due confratelli, 
tutti hanno più di 80 anni. Siamo 
fortunati ad avere una comunità di suore 
che vivono nei locali.  

 

La nostra cappella, un tempo popolare 
luogo di matrimoni, è stata 
recentemente riaperta al pubblico e ora 
ospita occasioni sia gioiose che tristi, 
come i funerali. Qui ci riuniamo per le 
Lodi, i Vespri, la preghiera di 
mezzogiorno, le devozioni e l'Eucaristia. 
Siamo pochi ma il nostro canto e la 

nostra preghiera rendono vivo questo luogo. Celebriamo anche la 
Messa quotidiana nella vicina Marienhaus, una casa di cura gestita da 
Religiose. 
 

Condividiamo il nostro sito con oltre 1.000 
studenti che frequentano l'ex Marist 
Gymnasium, ora liceo cattolico diocesano. 
Durante le pause, gli studenti frequentano 
un giardino ecologico con erbe aromatiche 
e frutta varia. In passato ci forniva patate e 
verdure. Oggi è circondato da un sentiero 
che conduce tra cespugli di prugnolo 
selvatico gradevolmente profumati.  
 

Il ronzio delle api degli alveari vicini 
contribuisce a creare un'atmosfera serena. 

 
Disponiamo di camere per gli ospiti e 
siamo in grado di organizzare ritiri in 
tedesco o in inglese. Si può anche 
semplicemente godere di un momento di 
pace e silenzio. Se desiderate venirci a 
trovare, vi accoglieremo volentieri! 
 

Wilhelm Tangen, s.m. 

I NOSTRI DEFUNTI: Hubert Sibille  09.06.2023 



 
© 2023  PROVINCIA D’EUROPA DELLA SOCIETA DI MARIA |  www.maristeurope.eu  

VOLONTARIATO CON IL  
SECOURS POPULAIRE 

Nel 2012, arrivato a Parigi, 
cercavo un ministero adatto. Un 

amico mi ha suggerito di fare 
volontariato presso il Secours 
Populaire, un'organizzazione 

umanitaria francese. Da oltre un 
decennio ormai le dedico 

fedelmente il mio tempo, frequentandola ogni lunedì e 
giovedì per due ore. Il mio impegno principale consiste 

nel lavorare a fianco di un insegnante di francese 
nell'alfabetizzazione di immigrati, rifugiati economici e 

politici. Questo ruolo mi ricorda un po’ lo "sconosciuti e 
nascosti". Assicuro che le lezioni si svolgano senza 

intoppi e, nei momenti di tensione, uso la mimica e il 
disegno per alleggerire l'atmosfera. Individuo anche gli 

studenti che hanno bisogno di aiuto e fornisco loro 
supporto personalizzato. Nel corso degli anni ho visto 

le sfide che i partecipanti hanno dovuto affrontare. 
Sento una grandissima gioia quando vedo alcuni di 

loro vincere le loro sfide, scoprire nuovi orizzonti e fare 
progressi nell'apprendimento della lingua francese. Ciò 

che colpisce del Secours Populaire è il forte senso di 
comunità tra tutte le persone coinvolte. L'atmosfera è 

eccezionale e le interazioni sono autentiche e calorose. 
Sono profondamente grato per l'opportunità di dare un 

modesto contributo a questa missione. Per me, il 
Secours Populaire è diventato molto più di una semplice 

attività di volontariato; dà senso alla mia presenza in 
questa città. 

 

Jean-Yves Denizet, s.m. 

PADRE COLIN E LA CHIESA 
SINODALE 

Il processo sinodale presentato 
da Papa Francesco richiama gli 
insegnamenti di Jean-Claude 
Colin. I documenti sottolineano 
l'importanza della 
partecipazione ecclesiale, 
dell'inclusione e 

dell'opportunità per le persone ai margini di 
contribuire alla costruzione del Popolo di Dio. Tutto 
ciò riecheggia la visione di Colin del progetto 
marista come una famiglia diversificata e 
inclusiva. 

 

Il processo sinodale è descritto come un cammino di 
rinnovamento della Chiesa, che sottolinea la 
necessità dell'ascolto, del dialogo e del 
discernimento comunitario. Anche Padre Colin ha 
riconosciuto il valore di abbracciare la diversità 
all'interno della famiglia Marista, immaginando che 
più rami si uniscano per formare un corpo unificato 
sotto la guida di Maria, la Madre di Misericordia. 
 

L'approccio sinodale va oltre i semplici incontri. 
Invita a riscoprire una Chiesa sinodale dove tutti 
hanno qualcosa da imparare, sottolineando 
l'importanza dell'ascolto reciproco e della guida 
dello Spirito Santo. Allo stesso modo, Colin ha 
sottolineato la necessità di ricominciare, in una 
Chiesa modellata sulla Chiesa nascente, “cor unum 
et anima una”. 
 

I documenti riconoscono anche la comunità cristiana 
come partner per il dialogo sociale, la riconciliazione 
e l'inclusione, sottolineando l'importanza di 
promuovere la fraternità. Padre Colin vedeva la 
missione marista al servizio della comunione nel 
mondo, con lealtà al Papa e alla Chiesa, e una 
visione ampia che cerca di portare la comunione ai 
più esclusi. 
 

Il processo sinodale evidenzia la necessità dell'unità 
nella diversità in una Chiesa orientata alla missione. 
Invita alla conversione, riconoscendo la necessità di 
una continua riforma. Allo stesso modo, Colin 
credeva che la missione marista avesse bisogno di 
santi per compiere la sua missione. Maria, nostra 
superiora e modello, ha voluto raccogliere tutto 
sotto il suo manto. Una Chiesa mariana è una 
Chiesa inclusiva, aperta a tutti. Per leggere la 
riflessione completa in inglese e francese (bit.ly/
ColinSynod)     

     Paul Walsh, s.m. 

VISITA EDUCATIVA IN FRANCIA 
Padre Youssouph Stev 

Youm,direttore della 
nuova scuola marista di 

Dakar, in Senegal, scrive: 
“Dal 12 al 30 maggio ho 

visitato le scuole mariste 
francesi a Bury-Rosaire, 

Sainte Marie La Seine, 
Cours Fenelon e La Cordeille. Il mio obiettivo era 

studiare i sistemi pedagogici, il modo di 
organizzazione degli insegnanti e del 

personale, i rapporti con i genitori, l'amministrazione, il 
lavoro di segreteria, la contabilità.Le mie visite sono 

state utili e arricchenti. Ho raccolto molte idee e prassi 
stimolanti. Gli approcci pedagogici variavano, ma tutti 

condividevano lo spirito marista. Vorrei ringraziare le 
comunità mariste e tutti coloro che hanno reso 

possibile la mia visita, in particolare Vincent Langlois”. 

DATE: 
Consiglio Provinciale a Parigi 13-15 luglio • Ritiro Provinciale SM a La Neylière 16-22 luglio • 23 luglio, Ricordo 
della Promessa di Fourvière • Incontro Europeo del Laicato Marista in Inghilterra 30 luglio - 4 agosto • Giornata 
Mondiale dei Giovani a Lisbona, Portogallo 1-6 agosto • Relais Mariste (Laicato francese) in Alsazia 13-20 agosto.  

https://bit.ly/ColinSynod
https://bit.ly/ColinSynod

